
t _-

'aJDP\LD d(toP diadDs rp oÌserqJ eL{ ocsatruu.rd edeci 'Eluod IP

o \orse.\ Tr 'èzue-rrc rp olr3.ìr\uor aluere.r Ièu 'èlur1b u[u uuul[uu l:]soILIJ EIleu rdlv
El[èp 3-leloiluEd ur po 'r33o ]v r?lleP Q eu ellr :upLrutlroP el usoIzo ouelu qies
rÈ;r:5- anp Itse nb rp ernl EIIe A 't002 ouelrr\ 'IIc6uV orulr-IC '08n 'dd (tg6 t -9t6 t )
altnit-rtp oc{cltt.ti pp Dt.tols a DLtotuary 'ounLnLtDJ tLt DstlollDJ t,tlrtdtotg ,7 QotJ
c 'e,ri4 ocsacue.rd rp urodo oluapace-rcI el eLlJuu ert.toÉ8us rp olleu-red lW '00'St
-'OZt'dd'gI0Z 'ouulrw 'rlaiuy oruu-IJ (ttAf -SSgt) DLtDtlDtt DrttoltDr tlltlarrct)
Dilap Dl.tol5^ o11au n.uattS tp nrftoìnpa4 'otPo D:uJS araptJJn'e^rd oJSeJue.Id .I

-nw II ep elezzrleor erres ellau IJo^ enp e olueLuluoJ II oilS
-rsuo3 'a7od Dl e ofuernrcJoluoJ un eJeps^ eJeprsep lqJ Jed
lrlqe"reuen a rqJilue rlueluroJoluoJ ouos es el{Jue 'ola8uen
-E,l uoJ elrqrledluoJ oluos 'eJeprccn,l Qolc 'e1ue1srse,l eJes
-lJllsnlS rod IlueurlcJoluoJ I Illqeuoddosut o^or1 letu ezuas
e es ezues oluell]epueruos un'aiaplccll uolt II ouo8uallJ eqJ
euosJed ellep eued orJJeJ 'eJeplsJn anbul'tutoo a ilduDS ers
eJoLuE uoJ o/e orpo ezues oJspIJJn aq3 euaIlIJ Iq3 uI ellssns
eJrlolles olrue^orS euorzezzrueSJo JorBSeu eliep erSoSeped
elle olrraJrr otpo ozuas a"tapnsn eLuoJ ololll un etls qlISoIJ
-nr ellEp a esserelul,ll€p essolu Q eltu u-I 'arnllel orll€ pe e1s

-eJd rs oJqll II eru loleurorSSe 'osIJeJd 'oleluetuncop 'EueII
-elr erJeJ8orrols ororl8rlu BIIaP ruoues r e]ledslJ aqc 'opuoJ
e eLurs ep ollal olJe^e Jed 'os 'osa11e opoul Ieu aletu o ouoq
euJrp red rluercrJJns ezueledluo3 9u Ilolll oq uou eqJ 'oI
'rJrJoJS IISap a rq8elloc rep allenb ouers oul8€ruurt'eaue:od
-ursJuoc erJols rp eJosseJoJd Q ons rp eqc 'eJolne,l euell InJ
ellenb 'e;o11e1 lep ezueleduoc ellop epuores e Ipoul lllolu
ur ere8Sel end rs orlo or88es un e otpo ozuas anplnn

+flìrfl (rJJn;rTfa Yrrrvnrrv guvf ocNrs vr

INO!ZVIVNCf S

-ew eJlsou Jed o ru
erprocrrasrtu ellep
redqgeqrl1peptl.\j
ISoISSeJoJ aJeSSo e

ellou ezuoledruof, :
uoc r33o out?AoJlrJ a

ezue-reds el€J Eun r

euuop ol e]]n] e rurL
eleuSodlur (eJruolu



lino, sui dieci comandamentir. Sono persuaso che l'oggi del-
l'annuncio del regno debba restare integro, anche se per chi
ha il dono della fede può destare sconcerto perché imprati-
cabile. Le letture compromissorie restano tali cioè in radice
antievangeliche anche se propongono esiti eticamente rag-
guardevoli. Da questo punto di vista poco importa che que-
sto sia stato e sia l'esito preponderante del cristianesimo sto-
ricamente rrissr-rto e praticato. Preferisco di gran lunga l'ap-
proccio che non si accontenta di fronte all'annuncio erran-
gelico delpossibile, ma custodisce f intpossibile, ne ar,vefte lo
scacco e spera (come lungo la storia del cristianesimo ta-
lora è avvenuto). Il non uccidere come 1a nonviolenza,la
fraternità e la ricerca della pace sono a mio parere l'oggi
dello scacco della croce.

E mi scattano due flash: il primo risale al 68169 quando
ero presidente della Fuci; il secondo è di qualche settimana
fa. Comincio dal secondo: in uno dei muri imbrattati da un
raid a Venezia di anarchici (di dubbia provenienza) e non
cancellato dalla pur numerosa sqlladra di veneziani mossi
dalla cura del decoro della città, leggo che l'uorno f-inisce
quando nosce il soldcLto e sono quasi certo di essere uno dei
pochi che riesce apprezzare il messaggio, superando f irri-
tazione dello scempio gratuito... Il primo invece è un in-
contro promosso da don Giulio Tavallini, segretario del r,,e-
scovo di Livorno, mons. Guano che aveva conrrocato un po'
di ex fucini che nel '43145 fecero parte della Resistenza e
qualche fucino che come me avrebte dovuto almeno cono-
scere il '68, anche se non poteria dirsi sua espressione. Il
confronto riguardava la violenza e dt conseguenza la possi-
bilità di uccidere: mi ritorna all'orecchio una espressione
che continua a sorprendermi oggi come mi sorprese allora,
usata da un ex fucino che era stato parlecipe della resistenza
armata e che parlò dell'uccidere con anTore. Parto da questi

rA. Cxulno, A. Scorr, Nort tLccitlere, i1 Mr"rlino, Bologna, 2011,pp. 142.
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sare di stupirci3. «In sintotùa con la generale perdita di pre-
stigio della dimensione ntilitare nel senso civico collettivo, art-
che nella GC (Gioventù Cctttolica) l'attertz.ione alle reclute di-
venne rnoto ntcn'ginole e sparì l'idea della eccellenz,a in gtrcrra
del giovane cattolico. Rimase, anzi ebbe lorte riviviscenz.cL l'ùr
v as ione delle metafòre bellic o-n ùlit cu"i nel lingu ctggio religio s o ;
uno dei costi pagati dal cattolicesinto organiz.z.ato nella lotta
contro il comtmismo. Rintclsero anche l'intransigente rigetto
del pacifistno e il deprezzantento degli obiettori di coscienza,
come nel caso di Pietro Piruru nel 1949. In quell'atteg,giamento
si può riconoscere l'effetto dell'onda lunga del ntodello educa-
tivo illustrcLto in qttesto libro. Lautore conclude in questo
modo, sotto tono, la trattazione di un materiale di prima
mano incandescente che cerlo aw,alora I'ultimo periodo con
cui si chiude il libro: "Se il giovane che si rifiutct di prendere
le anni viene giudicato poco virile, dipende da riduzionisnto
insito nel ntodello dominante nei decenni precedenti che por-
tava a trascurare nell'educazione dei giovani la dinrcnsione
emotiva, il valore dei sentintenti, la gestione dell'amore e del
piacere. Escludendo dcLlle virtù rnaschili tolleratlza e mitezza"

"(p. 304). Ecco questa conclusione dal tono distaccato e pa-
cato, che appartiene a pieno titolo alla migliore tradizione
storiografica, può indurre a non cogliere la materia incan-
descente che viene documentata e che a mio parere è di fon-
damentale importanza per capire come sia stato possibile
educare intere generazioni di giovani ad essere discepoli di
Gesù Cristo, sr-rlla base di un radicale fraintendimento del
messaggio evangelico, che con cura e attenzione l'Autore
analizza attraverso le scelte, spesso non unanimi, della più
grande organizzazione giovanile cattolica nelle vicende ita-
liane: "coltivando la ntentoria della guen"o santo a difesa del

3 Stttpore ò il non-re che compare nel titolo degli atti cii un colloqtiio tcnutosi
a Can-raldoli a quarant"anni dal1a pubblicazione dell'encicÌica cfr.: A-,r. Yt'., Poceut
in terris. Lo stttltot"e tli tttta gertera:Ioize,, Sen,itium, Sotlo il Monte (Bg), 2006, pp.
15,1.
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11 saggio di Piva consente di seguire nel dettaglio il pro-
cesso che portò alla sovrapposizione, anche nei momenti di
tensione tra regime fascista e chiesa cattolica, con imme-
diate ricadute nella organrzzazi.one -qiovanile 

(i fatti del '31

e quelli molto più modesti del '37138) ed anche di awalo-
rare un interrogativo che mi pare alla base della ricerca che
anahzza un processo quasi secolare in cui i mutamento di
rndtrtzzo e di prospettiva sotto il manto di proporre il mo-
dello di vita cristiano, non sono oggetto di attenzione cri-
tica. Linterrogativo è Io stesso che si è posto di recente a
fronte di canonizzazioni di cristiani dalle scelte e pratiche
storiche non solo diverse, ma del tutto opposte: a me pare
del tutto insufficiente la semplice ammirazione per la seco-
lare saggezza della Chiesa, che anche in questo modo ac-
credita una sua immutabilità e perennità quasi fossero ele-
menti capaciti di rendere palese l'interna verità della chiesa.
Da questo punto di vista dalla lettura del saggio di Piva non
posso non essere preso dal sospetto che figure come quella
di Guido Negri possano nel volgere di qualche decennio as-
surgere all'onore degli altari insieme con i giovani della
Rosa Bianca, tanto per rendere ragione del problema. Ora
la santità è resa plastica da parole come le seguenti " For"z.a,

giovinezza, sacrificio fomrutto il triplice canto della poesia
della Potria nta, sovra di essi e prùna di essi e di ttttto irfior-
ntatrice deve stcLre la-fonnaz,ione ntorctle degli individui. La
gLlerra è necessità. di pefi-ez.ione e la gtLerrcL della Patria non è

che la prima e piit sentplice concretiz<.cLz.ione della guerra no-
stra, onde enler7e l'Eroe, il Santo (...) l'anhtru deve salire cLlla

vittoria, cioè alla perfezione, e nrcntre il fragile stelo della carne
si flette e si china sulla terra che l'attende,l'aninta cleve balzare
agile e dritta al suo cielo. Solo così lcL poesicL delle anni toc-
cherà i piiL alti vertici e dureròL posserùe incitatrice di virtit
fino a che il sangLte nostro si accendo nella febbre clell'eroi-
snto, fino a che dcLlle aninte trionfi, tra gli incensi ctz,z.urri ecl

il bronzeo rontbo delle cantpante, l'iluto latino clrc dice tre ttolte
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dello studio di Piva che è sempre fedele al sottotitolo: upe-
dagogia di guerra nella storia della Giorrentù...». E proprio
sulla pedagogia sarebbe quanto mai opportuna almeno
un'altra nota. Infine credo sia quasi superfluo ricordare la
forza e pregnanza del binomio purezza-virilità che sulla
scorta delle teorie del pedagogista tedesco F.W. Foerster
(che scrive delf igiene della castità), furono manipolate in
senso bellico (cfr. p. 10) da Olgiati. Piva, sintetizzando nu-
merosi scritti di Olgiati scrive: nl'aninto del giovane si dibcrtte
tra un frenùto d'ali e l'istinto della belva; nn la ttittoria sugli
impulsi natttrali dipende dalla volontiL, rton dalla scienz.a, né
dalla ctLltura,né tanto nteno dalla intelligenza che anz.i spesso
non è in grado di ragionare perché ottenebrata dalla pas-
sione. (. . .) il grido della belva e la voce rug,gente della passione
non danno tregua. Per ctti proponevo Lulo concezione attitti-
stica della pLLrezza: la ptu'ez,zct conle nella visione di Foerster
agiva in-f atti da volano per fòrgiare tn'La personalitii energica e

intraprendente in tu.tte le sue dintensiorti" (p. 53).

"L'esito inglorioso della guerrcL foscistct f a crollcLre anche il
rnito, coltivuto sin da inizio del secolo, del giovcLne cattolico
come il soldato migliore perché plasntato dalla"fòrnruz.ione ri-
cevtLta nei circoli e nelle crssocictzioni della Gioventt\ cattolica;
la baldctnza del ntaschio vincitore svanisce. IL crollo è cont-
prensibile: qttel nùto era fondato, slt Ltl7'itrunagine vincente
s ull' o rut ip o t en 1cL d ell' i n t rec c i o y o lo n t à- c ar at t ere - p ure zza c I rc
dov ev a cLs s o gget t are int elligen z.a, s en t in t en t i, ento zio ni : fcLt t a
militare. Al crilmine della tragedia rùnase solo l'abbandono
religioso e (...)l'antica speranza delyalore salvifico del sacri-
ficio irt ct.ti si tr"ovantano inunersi. Ftt rut esito irt clualche
ntodo obbligato: facendo coincidere la rtirilitit con I'espres-
sione della forza, la forza ntorale con kt capacitòL di controllo
dell'istinto sessuale,il carattere t,olitivo con la garanz,ia di sttc-
cesso in ogrti circostanza, la proposta del ntovirnerfio giova-
nile cattolico era avviata sLt Lu1 piano inclinato di progressivcL
ridu<.ione di senso pretendendo di insegtare l'esercizio della
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